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PRESIDENZA DE~ B.l.RONB M.1.NNO, PRESIDE('qTE;. 

SO)IMARlO. Hic/1i11mo e rctti(ìcazio11e al verbnle - Senatori de•finati" far parie della d'1J1tla:lone per rice•ere in Gt11-0va 
ia sahna cli S. M. il re Carlo Alberto --Presentazione di uu progello rli l1~gge per autorizzare Jl comune di Agnana a 
riscuotere il dìrìua di pedaggio Sl'l poule sulla Sesù1 - Si riprende la discussio1ie e st approt-·a il progetto di legge per 
alieuazioue di rendila 1'edin1ibilc. 

La seduta è aperta alle ore :I e !12. 
Si Ie.:a:e il processo verbale. 

HICUI.1.110 •trL 'VEBB&LE. • 
ALFIERI. Se ho ben inteso, 01i pare che nel processo 

verbale siasi detto avere dichiarato essere mia opinione, 
che la proposta del signor senatore Saulì (non vestendo 
propr-iarnente il carattere di un emandamcnto, ma hensl 
quello di un contm-progeue) dovesse per questo motivo 
avere la priorità. Temo di nou esseruiì spiegato con bastante 
chlarezza ; uia so aver voluto dire invece, che, siccome non 
sì poteva ravvisare nella proposta del senatore Bauli un vero 
sotto-emeudamento all'emendamento proposto dalla Coui­ 
missione, ue risultava dovers: considerare couie una pru­ 
posta di progetto; ne sorgeva quindi una quistiune Jj prio­ 
rilà, la quale non apparteneva a me di decidere. 

PBESIDE~TE. Questa rcuttlcastone sarà introdotta uet 
processo verbale. 

01·a, se non l'i h.a alcuno che dcmandl la parola .'iuJ f.ll"ù­ 
cesso verbale, io lo porrò ai voti. 

(È approvato.) 

•EJW.l.'l'ORI DELEGit.TI .& F.&.B P&.HrE DEL.I.i.A. OEPIJ .. 
T .1.ZIONE. PER B.ICE't'EllE IN G:E•ov .. LA e,\.L!il.&. 
DEL RE C:&BLO &LBEaTo. 

PRElilOENTE. L'ufficio della Presidenza deve rendere 
conto al Senato, che in esecuzione dell'onurevole tucourberua 
appoggiatagli di scegliere i slgucr! seuahn-i i quali devono 1 

recarsi a Gcn1n a per as-tsu-re al riccvlmunto delta sahna dcl 
Jte Carlo AllH~rto1 il medesnno ha proceduto alla scena se­ 
guente: signori senatori uiaeinto di Collegno~Etturc di 
Sunnaz i\lusio·Bahluinii i quali saranno acco1upaguati da 
uno dci due vice-presidenti della Camera. 

PREfliENTA.ZIO!\'E DI llN PROGETTO DI t..E6GE 
PER L'&llTORIZZ.t.'l.lOW~ A.I. <!OH1JNE DI &GNON&. 
01 BlSC:llOTEBE lf'I DIRITTO DI PED"-GGIO illl"l.i 
l"ONTE illJLL& tìiEliJIA.. 

PRtr~liilDENTE. La parola è al mjnistro delle finarue µc1· 
una co111unicazione .. 

NIG&.t., u1inistro tU finanze. (V. lolume Doctt11H!t1U, S1::s­ 
sione li, i8l19, pagina 7&.) 
PBE81DETE. Il Senato dà atto a' ministro delle finanze 

della prcsenlatione di questo progetto di legge, li quale 
sarà slar11pato e dislriùuito negli uffizi per la conveniente 
disamina . 

011.&.GGIO. 

PBIE•toENTE. Ora d<.trassi leLlura di una leUera diretta 
al presideule. 
(Il scuatorcQuarclli, segrelario, legge la lcltera del signor 

Vico, sintlaco d'Acqui, con cui presenta alcune copie di 
una rapprl'sentania del municit1io d'Acqui.) 

CO~Tl!\tl'..t.ZIO!\E DF.LJ.& DllCtH!ilMIONE •III.. PRO .. 
GETTO DI LEGGE Pli:I\ 1.1.olENiLZIO!li'l!: DI 8'B!l­ 
DIT.I.. 

PBESIDEl'W'l'E. La discu~sionc si era fermata in un punto 
iu cui ctuo era stato aucora condotta a sciogliwcnto la que­ 
sliouc provocala da una prl)p1Jsizionc dei signor senatore 
Sauli, tendcule a sostiluirc ai tre articoli della legge un solo 
articolo, 111a la sua coni posizione era tale, che rendevasi 
incoucihalJilc CQIJa conservazione tlel preambolo propos(o 
Jalla Cotnmissione. 

Crtùe,·ano alcuni che la Jll'C:)cu~a:t.ione 1.H questa 1n·oposi- 
1.iuuc non duvesse turhar\! l'ordine della discussiont! già in­ 
eo1uincia{a1 vale a dire, che si 11utesse 1>rogredire alla vola­ 
iiouc <lll prcan1ùulo sul quale era già chiusa la Jiseussiont-. 
iu quanto che coluro i quali, anche in gra1.ia cli questa nuova 
proposizione, pol1.:va110 non ~1·adire il prcam.J.iulo p1•oposto 
dalla Cuu1u1lssiouc, a\·rcbhero libero il campo a n~gare il 
loro volo al rnedc~in10, allo1·cl~è fos~e posto io \'Olaziouea 
e con ciò lascia1·c aperta la s'rada alla discussione ed am­ 
me.-.sione dcl contro .. progctlo. 

La CanH!ra ha atloltalo una JircrBa sentenia; considerando 
la propo~itionc Si!Uli non c1J111e un ~n1enda1nento, 1na conle 
uu eontru-[lrO~ctto, crcùctte Cs\;ere il caso lii liorre. a cou­ 
frunlo il conlro-progcllo col pl'ùgcUo dcll:i Con1u1issio11e. Ma 
intaulo la c1uestionc crasi a.lqu<in~o co1uplicala in quanto che 
non un solo contro·progeLlo si era prescnlato, ma altri due si 
erano aggiunti, vale a dire un contro-pro~elto del senatol-e 
Gallilìa, il quale eliininando il preambolo, modificava con 
qua.lclJe parola l'articolo prin10 della legge, lasciacdo intatti 
Gli altri due articoli. Ed un terzo contro~progetlo del sena­ 
tore. Ut!-Cartleuas, il quale con csprcssio11i più generali ri- 
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produceva il pensiero istesso della proposizione Bauli. Il se­ 
nato appoggiò le prime due proposizioni, ma non la terza: 
era quindi il caso in cui dovevano le due proposizioni appog­ 
giate mettersi a confronto col prugettc della Commissiene 
per riconoscere a quale dovesse darsi la priorttà nella dìscus­ 
aio ne. 
lo dunque sono nel dovere di far riprendere la discussione 

ile\ punto medesin10 in cui erasì fermala; 'Vale a dire ch'io 
preg& quelli i quali credouO di dover ragionare sopra questa 
questione di priorità fra il progetto della Cornmissione e i 
contrc-progeuì (che avranno quindi tra di loro una priorità 
secondo le dichiarazioni che la Camera sarà per prendere) 
vogliano chiedere la parola sopra questo. 

CBliìlTlit.:NI. La nostra Commisstone sustttuendo al pream­ 
bolo della legge stata sottoposta alle nostre delìberaaioni 
un nuovo proemio più addolcito, era diretta da un pensiero 
eh'Io ben lodo ed .al quale avrei beo desideralo di asso­ 
ciarmi. 

Ma essa non tenne a parer mio bastante conto di quel 
profondo senso di convincimenlo che non si arriva mai a 
pienamente sviare; attalehè le proteste elle da ogni canto 
nell'adunanza di ieri sono concordemente spuntate non 
hanOo dalo a divede1·e come alla i.nlhna vcstra coscienza 
fosse lmpossìuìl cosa fo ammettere che il proposto nUO\'O 
proemio fosse pienamente scevro da ogni pensiero di censura. 
Ora ridotta la cosa ... 

PDB81DENTE. (lrlte1Ton1pcu1lolo) Pregherei it signor su­ 
natore a riflettere che la questione del momento non C gfà 
sull'approvazlone o non del preambolo, ma sulla precedenza 
a stabilirsi fra il progelto della Commissione ed i contro­ 
progetti presentati dai due prcopìnauti Sauli e Gallina ; si 
&raUa di. vedere solamente a qual discussione debba aceor­ 
darsi la priorità. Non è altro che questo. 

CRISTl.i.NI. La inia proposizione ere di non ammettere 
nè il contro-progetto del senatore Sauli , nè quello del se­ 
natore Gallina, ma bensì il solo progetto mluìster+ato senza 
il consideranrto; io credo di non essere fuori della questione. 

Se \\ presidente pr.r altro erede. che io non mi vi ci trovi, 
rinuncio alla parola. 
.. REMIDENTE. Io crederei veramente che la questione 

riescirà più semplice discutendo solamente, secondo le. forme 
partamentari, quale debba essere la priorità tra il progeuo 
della Commìsslone ed il contro-progetto di proposta. 

G&I.l.ilNA.. Il progetto di legge da noi discusso offrì all'e­ 
same del Senato due gravi quistioni anche quanto alla torma. 
La prima versa sopra i considera1ulo premessi al progetto, 
Ja seconda ha relazione all'intrinseco dcl progetto medesimo. 
Alcuni degli onorevoli nostri colleghi trattando la questione 
dei consùlcraado, accennarono ehe nelle forme costttuzio­ 
nali, e negli usi finora gt~nerahnente f--eguiti (a parte qual­ 
che eccezione), Il mottvo di far precedere dci considertindo 
alle dispcstztont della legge non era troppo conferme nè ai 
principii, nè agH u&.i. I.a C<Hllllliss-ione n~11a...;if<it•ma d~t pro­ 
'Jello propose ancora un considera1tdo, e ripropose del 
resto le llispusiiionì diverse della legge tali quali erano ''c­ 
nute dalla Can1er~ dci deputati. Vi ha dunque a risolvere 
due gravi questioni s11il1i 'l'1ali, attenendomi alPosservatione 
del signor presidente, io non c1netl(~rò per ora nissu11a opi­ 
nione. 
Fra lnHì gli oratori che f)arlarono ieri, nìs.snno io credo 

{a parte quelli clic rappresentano la Con1n1issione), ha in­ 
sistito od approvato che sia .prenH~sso un considerando alle 

· disposizioni delln legge: la questione che si proi)one ora 
sulla priòrità a concedersi agli emendamenti parmi sia di 1o1·. 

natura a suggerire che prin1a d'ogni altro t~mend;uneuto 
venga proposto uno di quelli che eli1nini i considerando del 
progetto dì legge. Per sen1plificare simili quistionì, io non bo 
nhsuna difficoltà di ritira.re la seconda parte del n1io en1en­ 
dan1ento, quella cioè che si riferisce alla variante proposta 
al primo articolo della legge, io::;istendo però sulla prima 
parte del medesimo, quella cioè che ha per oggetto di eli- 
minare i considerando. - 
Credo pure mio dovere d'insistere percbè agli emenda­ 

menti che furono propo~ti, e che portano queste disposi­ 
zioni, sia tlatt3 la preferen:ia a quello proposto dalla Co1n­ 
tnissione. 
PHESIDEl\lTE· lo debbo porre ai voti la qul'slionc sem­ 

plice della priorità, Chi inlende che il progcttc, della Co1n­ 
missionc debba precedere il contro-progetto del seu<1tore 
Sauli voglia levarsi in piedi. 

{Dopo prova e controprova, la Camera accorda la priorità 
al progetto della Con101issione.) 

È riaperla dunque la discussione sopra l'acccLtazione d~I 
prean1bolo proposto dalla Commissione. Se qualcheduno 
vuole la ~arola ..•. 

«::RISTl&!WI. Allora don1ando io la 1iarola. 
PllE~•••ENTE. La pa1·01a è al scnato1·e Cristhu1i. 
CRl!ìlTI&NI. Ora, ridotla la cosa a queslo segno, io porto 

opinione che sia ornai tempo di dar bando agli C(Juivocj, e 
di dare <igli atti nostri l'i1npronta della buona fede e di una 
schietta sincerità, oYc non si voglia compro1nell<~rc la pro­ 
pria considerazione ed an:.ti Pinteresse dello Stato. 

EJ in vero sta che la considerazioue tli un CO!'po p1>litico 
consiste nella fer1nezza delle sue co1n·inziooi1 nella sincerH<Y'" 
della manifcstazi(IOC delle 1ncdesirnc, nella conforrnità de~li 
atti con esse: 1t1i pare che ben poca cnra prenderebbe della 
propria considerazione quel corpo politico il quale accon­ 
sentisse ad una dichiar~zione di censura (quantunque in in­ 
diretti e leu1pcrati tcrniini espressa) in cui ripugnassero le 
Jlroprie convinzioni; d·el pari, se considero l'inleressc dello 
Stato, non n1i posso dis::.irnnlare con1e in un paese, qual era 
mas~ime i\ nostro, assuefallo al p.iù ordin::ilo e robusto reg~ 
gimcnlo, 1ual pi)trebbe compiere la sua missione quclPan1- 
1ninist1·a1.ioue cui si togliesse il prt>.stigio di quella n101•r1le 
autorità senza la quale non potrebhe avere la sua libertà 
d'azione, e spiegare quella fermezza e quella decisione che 
più che mai richiedono le presenti nostre condizioni. 

Ammiro di tutto cuore la evangelica abnegazione con cui 
il l\Uni%lero ae-coglie il prean1bolo p1·eposto alla lCi!HJC. l\la 
se l1infin10 convincin1ento di far cosa vantaggiosa allo Stato, 
e la \'oce della sua coscienza lo spinge a ftJrc al co115cgui· 
mento dello scopo cui rHira il sacrifiiio d<:llc 11iù ~iusle su­ 
scettività~ ben :1ltri doveri a parer niio incon11.Jono al Senato. 

Se esso pQ:rla oplnionC" che ntllo stato, di esaurimento in 
cui si trovala 1•idotto l'erario, ii ricorrere al credito llcllo 
Stato era l'unico 1nezzo con cui si potcya as::;icnra1·e Panda­ 
ffi(l.ntn dei ~<!rvigi, il riur<linrunento d1:ll1arinalat H 1nante­ 
fliu1enlo dcl corpo di Occupazioni", ed in una parola la sal­ 
l'ezta dello'stato, francamente io lo. diclùaro, raccoglinienlo 
del prca1nbolo :i anche concepito nt·i tern1ini n1cno decisi 
della Com1nission1.~, sarebbe un alto di debolezza cui debbe 
rlpusnare il sentin1ento del nostro decoro. 

I~ con qual coraggio infatli acconsenlircle1 o signoti, a 
conservare od a q11allfical'e come suscettivo tfirregolarilà 
un atto ,ehe nf~llc terribili co1nplicazionl tl'allora era c<lma.n­ 
da.to dalla legge superiore ali ogni lt~gge, quella di una 
ineluttabile necessità ; un atto che il )linisler0, a111,ichè con .. 
sentire 1 si è aU'opposto ieri all'unanime vostro ,applauso 
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ascritto ad onore, e nel quale la coscienza vostra riconosce 
l'adempimento ad on rigoroso dovere! 

Oh, no, o signori, se il Senato vuo1 salire nella pub­ 
blica opinione in quel grado di esttmaztone, la quale sola 
può assicurargli la morale influenza che.tanto può riuscir 
giovevole nella delicatissima nostra condizione, egli è Indìs­ 
pensabile che gli atti suoi siano la sincera espressione delle 
nostre convinzioni. 
Ora allo stato in cui è giunta la discussione, il modo che 

a parer mio esiste di conformare gli atti alle conviòzionl che 
si destano, quello sarebbe di cmetteee qua.\sia~i prean1boto, 
adoUando la leg~e nei termini stessi. in cui ci è stata pre­ 
sentata. 
Nè da IP adozione di questo spediente mi rlmoveva la 

eonstdcraalone dt:>ll,iniziativa presa da altro dci poteri dello 
Slato. 
Imperoechè la propria e vera sostanza della legge con­ 

sistendo nella parte dispositiva della medesi1na1 e non già 
nella maulfestaalone della mente che ne determina l'ema­ 
naslone, non mi so persuadere che neB'ipolesi in cuì si 
adottasse il dispositivo, escluso solo H proetuio, potessero 
sussistere imperiose considerazioni che formassero ostacelo 
a che si accogliesse uno espediente il quale mirabilmente 
si concilia coi dettami di quella riguardosa arrendevolezsa, 
che nei Governi rappresentativi regola le rìspettive relazioni 
dei potert, e senza cui non potrebbe sussistere la vicendevole 
loro indipendenza. 
Tanto meno posso restai· persuaso della possihilità di una 

ulteriore insistenza per l'aggiunta di un qualsiasi proemio, 
in quanto che il sistema dei preamholi, tuttochè si appoQgi 
ad a\t\l\\\ pr~~~d.~n.\\1 m\ pwre cll<t ma\e ~' t:m.ift>t-m.i w\\'ll 
natura dei Governi rappresentaliYi. 

Ed in vero, se io un Go,·erno in cui il potere legislativo 
emana da un punto solo, la ~ichiaraz.ione della mente del 
legìslatcre può non essere talvolla sensa utilità, all'opposto 
nei Govemi in cui più poteri concorrono alla fcrmarlone 
delle leggi, l'ag6{iunta alle medesime delle couslderaaìem 
che ne consigliano l'enumeraslene sarebbe soverchia, glac­ 
chè per una parte supplisce ampiamente ad esse la discus­ 
sione che ne precede la promulgaaìone , e per altra parte 
il comprenderle nella sanzione potrebbe alcune volte parto­ 
rire pericolose conseguenze ; diffattl potrebbe succedere 
(l'attuai discussione ce ne somministra appunto uo esempio) 
che l'adesione dei poterì alle stesse e medesime dìsposi­ 
sionì fosse determinata da censìderaaioni esclusivamente 
proprie ad ognuna di esse, alle quali le rìspeuìve loro 
convinzioni non consentissero che si associassero vicende­ 
volmente. 
Ora io siffatte emergenze la via che l'esperienza dei Go­ 

verni rappresentativi c'insegna potersi onora.ta.menle e 'ùi­ 
gnìtosamenle seguire quella si è che i due poteri, per un 
sentimento di vicendevole cendìscendenza ed arrendevolezza, 
si autorizzano alla sanzione dei punti sui quali ha•vi concor­ 
dama di pensiero, e tolgano quelle parti sulle quali non 
vi sarebbe perciò armonia di ccnvinzionl. 

Egli è colìapplìcaslone di questa norma che il novemo 
rapprcseutattvo può conservare la piena sincerità. Ess~·n­ 
deebè in tal modo si assicura ad ognuno dei poteri l'assoluta 
libertà di assegnare nella proprìa sua sfera distinto earatt-re 
ad un fine comune, sensa che si apporli mlscuglin al vìcr n­ 
devote esercizio di questa intangibile libertà. 
Tuttochè sian nuovi nella carriera dei Governi rappre­ 

senlativi i principii avanti accennati, rinverranno, non ne 
dubito, la loro applicailone., la qual cosa sarà chiaro ar~o- 
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mento come il senso politico sia innato nel cuor dei Pie­ 
montesi. 
Pelle avanti e9presse consh.lcrazionit io conchiudo perché 

si arotnctta puramente e semplicemente il progetto di legge 
quale ci venne presentato, omettendo qualunque pream­ 
bolo. 

PINELi.1, niinistro delViuterno. Domando la parola per 
un fatto personale. 

L'oratore venne a dire che H Ministero si sollomise ad 
nn'erangelica rassegnazione, Io credo che veramente il van­ 
gelo iinponga agli individu.i l'umiltà, la 1nilezia, ma non 
porlo opinione -che l'impoog:.\ ai poteri costituiti dello Sta.t<>; 
ed i ministri, ciò facendo, tradirebbero il· loro mandato~ 
perocchè è debito loro il non abbracciare veruna cusa che 
possa umiliare il poiere loro affidato. 
Il l\linistero disse ieri, e dice ancora in oggt, che non 

poteva acconsentire nelle considerazioni proposte alla legge 
tal quale pervenne a questa Camera, in quanto che esse 
toccano, secondo il suo avviso, ad una prerogativa reale. Ma 
i ministri 11ure dissero che non ravvisavano in queste consi­ 
t.lera1.ioui un espresso biaaimo dalla Camera dei depulaU ; e 
ciò eglino significarono con fermo intendimento, percbè 
quando le considerazioni accennassero soltanto ad un'irre­ 
golarità di un alto, non ne viene per conseguenza che l'~tto 
sia censurabile1 allorcbè \"Ì sìauo state ragioni prepo,enti le 
quali abbiano costretto a quest'ai\to medesimo i e lo dissero 
anche lan(o più perehe nella Camera stessa dei deputati fu 
dichiarato che con quelle dichiarazioni s'intendeva di Care 
una questione di principio e non di censurare il Ministero. 
Ma lasciata a parte la questione relativa alla preyogativa 
T<t'à\<t; ~-e \\<tbb-a ~ n~ \~\o -s'àniL\~\\'3.l'e \a ~c11e men\re è 
aperta la Sessione, o se il potere eseculiyo possa essere in 
diritto di s.anziooare quella dopo che la Sessione è chiusat vi 
era un1altra -ragione la quale poteva essere valevolissima, e 
quella, cioè, se mentre la legge porla va un termine di due 
mesi per la creazione di quel credilo, potesse B Ministero 
far in modo che que!iti due mesi si prolun1assero oUre il 
termine loro. Io bo delto c}1e questo poteva essere dubbio, 
ma che allora vi ioltentrava la necessità; perehè interpre­ 
tala altramenle questa facoltà, ne sarebbe addivenuta im­ 
possibile al Ministero l'esecuiione per la ragione che ren­ 
devasi impossibile il Care un imprestito a termine fisso e 
determinato. Egli è dunque in questo dubbio che, per doYer 
sanare qualuaque irregolarrità, la quale YÌ potesse essere 
s&ata sulruso del potere esecutivo per dar forza al credito 
dello S'alo, il Ministero accettava quelle condizioni, e accet .. 
lava allresl il progello di legge in que' termini che toglie­ 
vano il dubhio alla regolarità della creazione e ponevano il 
Ministero in grado di mettere a profitto ancora il tempo 
della rima"en\e rendila. Noi dunque crediamo di non aye-re 
ln ciò l!oieuramente, oltrepassati i. termini di quell1nnesto or­ 
goglio del quale dcbbuno gueroirsi tutti i poteri, percbè 
non è altrimenti che in silTaUe condiiioni che essi possono 
sussistere; e crediamo allresì che il Senato debba considerare 
se 1neglio con\'enga di torre via assolutamente le conside­ 
raiioni; nel qual caso è mio 1avviso che s'adoprerebbe vera­ 
mente secondo gli l1~i parlamentari e secondo quelli prati~ 
cali dalla legislazione dei paesi costìluzìonali , e credo 
tuttavia che per dare spiegaiiope alla legge stessa si con­ 
venga quella considerazione che veniva suggerita dalla 
Commissione. B siccome non trot,·ava ~è espressione di bia­ 
simo, nò tale altra che intacca~se la prerogativa reale, cosi 
il Ministero non ebbe difficoltà di acconsentire a questo. Del 
resto credo certamente che sarebbe ancora più regolare se 
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ciò non vi fosse. In ogni caso io mi rimetto alsolulamente 
alla saviezza e prudenza del Senato. 

P.&I..L&."WICIWO·H08.IJI. La discussione finora agitata 
mis.e in luce, secondo mi pare, tre diversi sistemi: 
t• Il sistema di coloro che opinano doversi escludere 

dalla proposta legge, come forma indebita, qualsiasi consi· 
derando; 

'1° n sistema di coloro che, originando l'atto ministeriale 
direttainenlt dalla suprenia legge della necessità, a questa 
sola ne solleva il giudicio ed il plauso: e spogliandolo delle 
Irregolarità derirabili dal tenore della proposta parlamen­ 
tare del. iti e -19 marzo co1ne di veste non propria, vorrebbe, 

. anztebè sanare, puramente e semplicemente approvarlo; 
5° Il si•lema di coloro (e gli è pure il sistema della Com. 

missione] che, ragion fatta e della detta proposta e della 
legge della necessità, quest'ultima invocano a santilicare le 
trasgredite circospezioni della prima. 

Per quanto spetln alla qnesuone estrinseca del conside-. 
randa, già la Commissione avvertiva doversi distinguere 
trà i (atti isolati e transitori e gli aut legislativi di appli· 
cazione progressi"''· 

Mi permellerò solamenle di aggiungere che una sanatoria, 
un'approvazione regolare del Parlamento può bensì dirsi 
una legge, ma legge nel modo che lo si dice di una sentenza: 
cella.quale, cioè, si raffronta il fatto al precetto onde portarne 
il giudicio. EJ è veramente impossibile il devenire a tal giu .. 
dlcto e lo esprimerlo senza che o i,nplicitamente o espii-. 
cUamenle si dichiari la relazione che passa fra la legge cd i\ 
fallo. Di qui nasce la somma opportunità di far precedere 
in tali occorrenze quei considerando che (non proibili nè 
dalle leggi, nè dalle costumanze, nè dalla natura della cosa), 
espongono le ragioni del giudicato, senza che questa forma 
possa passare in esempio per la redazione di quelle leggi 
ehe più propriamenie son lali e noo rivestono il carattere 
di sentenza, 

E tanto, in siffatti casi, è inevitabile, a creder mio, uo 
esplieilo od un implicito consiclcrando, elle nella redazione 
proposta dall'onorevole senatore Gallina, il considerando 
ritrovasi appunto in quella f1·ase di approt.•a:z:ione che fu in .. 
1erila nell'articolo primo. Qual cosa, infatti, io esso articolo 
approva il Parlamento f Forse un atto per se medesimo e 
senza eeceslone regolare f Ben è forza il supporre e il de­ 
durre, perchè abbia d'uopo di una legge che lo approvi, e 
lo purifichi da ogni dubbio! che l'atto non fosse dapprima 
toiULu.ito in evidente e stretta legalità, nè pienamente con .. 
forme a qualche legge anteriore. Questo é l'Implicito giu­ 
dicio, questo è Pim;>licito considerando, cl1e eliminata 
l'estrlnseca forma, si rifugge necessariamente nel primo 
articolo della legge. 
In tale aspetto contemplata la prhnn questione, e non 

riConoscendo io Grave difficoltà nello ammettere, quanto 
alla forma estrinseca, un proemio alla legge in discorso, 
chieggo mi sia concesso di passare all'Intrlnseeo. 

La Jegge qual ci venne trasmessa accenna a due cause 
d'ir1·eoolarHà uell'attc ministeriale: 

fO La sa11zio11.e o cl1iuso Parlarne11to della legge proposta 
dal Parlamento IH e 19 marzo; • 

2 .. I/uso di essa oUre il ìermìne dalla medesi1na indicato. 
Le spiegaiiooi della Ocmratestone, e il eara.llere della dtscue­ 
sìone OQ:ilata ìu questa Camera, fanno chiaro abbastanza che 
il Senato intende di_ tacer della prima, siccome Implicante o 
un'aggiunta o un'Interpretasìone dello statuto, materia deli­ 
catisaima, estranea allo scopo essenzi:lle della richiesta ap.­ 
provatione dell'alto ministeriale, cui domina sopraUulto la 

suprema necessità come legge, e la condi:done innegabile 
d'intrinseca ulilità. 

Ma poiché questa gravissima questione fu messa in cani po, 
io cbieggo a me medesimo, se le redazioni finora proposte, 
le riserve finora dichiarate da lulti gli onore,·oli preopi .. 
nauti, basteranno nel fatto a riguardare come intemerato il 
disposto dello Statuto, ed a serbare intera, inviolata, libe­ 
rissima la reale prerogativa. 
Sia la redazione della Commissione che considera in ge­ 

nere qua1cbe eccezione d'irregolarità senza escluderne no­ 
miaaUvamcnte quella elle riguarda la regia sanzione, nè le 
altre, compresa la proposla dell'onore\•ole senatore Gallina, 
le quali luttC o in un Ìnodo o nell'altro appro\'ando in genere1 

accennano ad indistinte cagioni di sanatoria, sen1.a positi­ 
vamente ed assolutamente escludere la cagione che si vuol 
riservata, e dirò dì più ra stessa riserva c.he si viene facendo 
della queslione, siccome di una quistia11e dttflbiosa, valgeno, 
secondo me, a vulnerare in fatlo il libero eserci7.io del dritto 
della Corona, valGono a circoscrhrere in fatto il tempo della 
san'zione. Chi crederà ch'essa, sincera, leale, dilicata, gene­ 
rosa esecutrice dello Statuto, \'Oglia usare giammaì di un 
diritlo-pur teoricamente revocato in dubbio da due poteri l 
Certo questo non avverrà. ~lediante il dubbio da noi rico­ 
nosciuto, sia pur con tulle le possibili riserve, verrà dunque 
a circoscriversi in fatto ne' più stretti limiti possibili ciò di 
che, evidentemente tace lo- Statuto, ciò nel che, .sia la djscus­ 
sione teorica, sia la stessa risoluzione legislativa, potrebbe 
essere più larga. 

Chi può infatti asserire che la disquisiiione del punto re, 
golarmente proposto, la limitaiione la quale per ora ben 
lungi dal trovarsi nè letteralmente, nè in seme d'interpreta­ 
zione nella parola dello Statuto, ma solo nel desiderio dei 
pensatori, non sia per determinare ad uno, o due, o tre 
mesi dopo la chiusura del Parlamento il élirilto della san­ 
zione. Ma egli è incontestabile che dove il principio venga 
fin d'ora elevato alla natura pur di semplice duùbio, ciò ba­ 
sterà alla lealtà della Corona per tenerlo fin d'ora rislrelto 
in fatto nei più angusti limiti, in quelli, cioè, della chiusura 
del Parlamento, con manifesta lesiGne della parola dello 
Statuto e del libero e legale eserci:t.io d~I reale dirìlto, 

Per le quali cose io sarei d'avviso che, per le deltel'a~ioni, 
aìa pìll che mai necessario in questo caso un proernio ; cd 
anzi lale un proemio che nominativaniente ed ilulividual­ 
mente assegni Je cause perchè il Senato intenda approvare 
e re~olariizare l'alto ministriate che gli è proposto. 

P•EllllDENTE. Domando al signor senalorc se intende 
di presenta.re egli stesso questo progetto d'aggiunta a( proe­ 
mio, aYendo già la Con1missione dichiarato che non voleva 
dare una diversa forina al preawllolo. Ove qualcuno voglìa 
in· foggia tJ.'emendamento proporre qualche aggiunta, dee 
prima formolarla, salvo che la Con1111issione intenda ella 
stessa di pra.sentare aHro preambolo. 

11t::r.0P111, relalol'e. La Commissione noo crede di potere 
acceltare il mandato di formulare un altro prean1bolo, perchè 
il suo n1odo di vedere lo dimostrò dal prean1bolo da lei pro­ 
posto, il quale è tale da escludere il dubbio che esprìmeva 
il siJ:Jnor senatore Palla vicino. . 
Non si riferisce soltanto la Commissione all'esposizione dei 

motivi da~ quali fu indotta ad oITerire questa. reda'done, ma 
ella insiste perché si vogliano pesare le parole ùi cui si è 
servita. Essa ba detto: • Considerando che se si può fare 
qualche eeceiione d'irregolarità nell'uso dell'autorizzazione 
del prestito e della successiva alienazìone della rendita, non 
si può però disconoscere che, , ecc. 
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Ora, essendosi clreoscritto la Commissione nei termini 
d'irregolarità, accenna che non vede uua vera colpa, quale 
arebbe slata quella di un operato direttamente o indiretta· 
niente contrario allo Statuto. 
Avendo adoperate le parole: uso dell'auloria::azione 

del prestito e della successiva alienazione della rendita, 
porla unicamente la sua attemlone su quegli atti i quali 
erano pedissequi dell'emanazione delt'autoeltè colla quale si 
era ammesso questo prestito e creata questa rendita. È sul­ 
l'uso elle ne ha fallo il ministro e sul modo che si crede 
dalla Commissione non affalLo regolare di computare la de­ 
correnza dei termini, e di esercitare la sua facoltà nell'in­ 
terno piuttosto che all'estero, che la Commissione si è fer­ 
mata; ma essa nella sua Inuma convinzione pensa che, 
leggendo queste parole. nessuno possa credere che ella 
accenni che quest'irregolarità ascendesse fino ad essere 
una violazione dei principii fondamentali della nostra Costi­ 
tuzione. 
DE L&ll'N.1.w. Messieurs les sénateurs, d'après les uhserva­ 

tions faites par 1\1. le rappurteur de la Commission, je ne voìs 
aueun inconvénient à admeltre le préambule de la loi en dìs­ 
cussìon, puisque visiblemement ce préambule ne contient 
uì blàme, ni censure contre le nilinistère. 
Aussi ce n'est pas sous ce rapport que je combats le préam .. 

buie de celle loi en discussìon, ainsi que tous les préambules, 
qui pourrateut nous arriver dans cetle Cbambre à une loì 
quelconque qui nous serait soumise; je suis eonemi des 
préambules paree qu'ils sont dangereux, et ils ne soni nulle· 
ment néccssalrcs, 

Le Sénat connalt déjà mon optnlcn à cet égard; mais camme 
je ne l'ai pas manifestée en séance publiqae, }e lui demande 
la permission dc la rappeler aujourd'hui. 

Je ne saurais admeltre, messieurs, un préambule daos une 
lai qui érnane des trois pouvoirs dans un Gouvernemeut con­ 
stìtutìonnel ; à quoì bon le préambule lorsque les motifs qui 
J'ont fait nailre sont eontenus dans la lai elle-mème, dans la 
diseussion qui a eu lieu avec publicité, discussion qui a élé 
reproJuite par le journal officiel et les autres journaux? C'esl 
là où il faut chercher l'esprit et les motif~ d'une loi. Il n'en 
est pas de méine quand il s'agit d'un Gouveroement absolll; 
dans celui~ci le prince fait une loi, sans étre obligé de faire 
connattre ses motif~, mais s'il est. paternel, comme il doit 
l'ètre, il arriveril des circonstances où, pour faire agrécr une 
lai à ses peuples, il fera un préambule, et alorsje comprends. 
Le préan1bule dans un Gouvernement constitutionnel je ne le 
comprenJrais jamais. 

A l'appui de mon opinion, je me servirai d'une considéra· 
tion d'une grande importance poliUque. Je commence par 
déclarer que je respecte ce qu'a fai! la Chainbre dea dépulés; 
je respecte ses molifs, en établissant des préambules déjà 
dans deux lois de financcs, j'ai la confiance qu'elle n"abuse­ 
'rait jamais du précédent des préambules. 

Mais, rnessieurs les séoateurs, nous ne devons pas seole­ 
ment penser au. présent, n·ous devons tra,·ailler pour Pavenir. 

Au milieu des circtinstances graves qui toormeotent l'Eu­ 
rope eutièrc, qui peut nous dire l'esprit qui aoimera notre 
Parlemenl dans quelques annéesf Si cet esprit étaU mauvaia, 
avec le précédenl des préambules on pourrail y inlroduire 
des principes subversif;; qui mineraient tous les !linistères, 
et qui pourraient s'adresser pluS haut .... c'es& surtoUt par 
ce 11rave motif qne je vole contre le préambule de la loi, et 
conlre celul proposé parta Commission. 

.t.LFIEBI. La Commissione crede dove"I dichiarare per 
or11ano mio, prima che si ven11a a deliberazfone sovra gli 
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emendamenti proposti dagli onorevoli senatori Sauli e Gal­ 
lina, ch'essa persiste nelle conclusioni proposte ieri dal suo 
relatore col corredo dei motivi ai quali essa li appoggiava. E 
ciò non per un SO\'erehio amore della propria opinione, che 
disdirebbe ad uo1nini da_ noi onorali con s\ grave mandalo, 
ma perchè se to studio fallo con ogni buon volere della que· 
stione che vi applicale a risolvere ravea indotta a suggerirvi 
quella soluzione che gli sembrava più propria a mantenere 
l'integrità dello Statuto ed a procurare che non venisse inca .. 
glialo il pubblico servizio in un momento ove ogni simile in­ 
caglio pregiudicherebbe gravemente il credito dello Stato, la 
discussione che ebbe luoBo Ieri fra noi l'ha confermala nel 
sentimento che non aveTa fallito alla sua missione, mante­ 
nendosi nella riserva elle essa s'era imposta. Ed a difesa di 
questo suo giudizio essa non crede inopportune alcune consf· 
derazioni che io sono per esporvi. 

Ed in primo 100110, rispetto alla forma del preambolo, che ad 
alcuni ripugna, io rammcntoTi essere io stesso stato il primo 
a porre in avvertenza il Senato, più d'un anno fa, della com­ 
plicazione degli inconvenienti cui poteva dar luogo questa 
forma nel più dei casi. Confeoso tuttavia che noo credo d'e•­ 
sermi messo in contraddizione con me s\esso proponendo 
oggi d'avervi ricorso con quella riserva espressa nella reJa .. 
z:ione, ed aggiungerò ch'io, per quanto vi abbia meditalo so­ 
pra, non saprei in vero qual altra form:1 si possa adottare 
quando, trattandasi di accordare un bill d,indeonità, si vorrà 
convalidare un !alto anormale, mantenendo illeso il principio 
di normalità. 

ln ordine all'emendamento proposto dal mio ottimo amico 
e collega, il conte Sauli, io rileverò che esso presenta la stessa 
identira deduzione proposta dalla Commissione nella Camera 
elettiva alle delibera1.ioni di essa, e senza voler ricercare il 
come ed il perchè sia alvenulo che non gli (osso naturale la 
preferenza, essendo ciò fuori dcl mio uffizio e d,oHni con,·e­ 
nienza, io domanderò allo schietto e leale autore delPemen­ 
damento quale sarebbe la disposizione dell'animo suo se, ri­ 
gettando egli, come sembra disposto, la redazione della Com­ 
missione, questa gli venisse rimandata di là in scambio di 
quella che fosse qui stata adottata conforme al suo voto. 
L'emendamento pÌ-oposto dall'onorevole senatore Gallina, 

di cui il Senato mostrò ieri d'ascoltare con giusta compia· 
cenza Io sviluppo, è, con qualche diversità di parole, simile 
nella sostanza all'emendamento del senatore Sauli 1 ed io 
credo quindi che le stesse considerazioni a questo pure siano 
applicabili1 ed io perciò che ascrivo a forluna l'esserWt tro­ 
vato quasi sempre consenziente alle sue opinioni nella glà 
lunga mia politica carriera,- non crederò potermivi accostare 

. nella presente occorrenza. 
Vengo ora a dir finalmente una parola di ciò che potreb· 

beai chiamare la questione di senthncnto, essend-omf parulo 
che molli fra noi si scostavano dal sistema della Commissione 
per ciò che la sua redaiione non rendesse abbutanza quella 
giustizia dovuta all'operalo del ministro delle finanze. Quali 
siano i miei sentimenti, quati siano i senlimenli della Com­ 
missione verso il ooslro collega che regge con lan\o buon 
giudizio e con lanla fermezza la pubblica finanza, io già l'ho 
dichiarato e sarò lieto sempre di qualunque opportunità si 
presenti di dichiararlo nuovamente, quantunque io senta che 
simili dimostrazioni assaf poco aggiungere possano al valore 
di quel volo unanime ch'egli ottenne dall'università dei cit­ 
adiui che in sua mano spontanei deponevano il loro eon­ 
tribnlo . 

Ma dopo di ciò ml sia permesso di dire che io •on persuaso 
oh•, se foate domandato all'integro e benemerito ministro di 
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dire s'egli più vivamente desideri che sia data più ampia, so­ 
lenne soddlsfaslone all'amor proprlo suoi dirò più, alla sua 
eeseìensa, oVvcro che innanzi tutto si prescegliesse quella 
soluiiooc per cui verrebbe con ph'1 probabilità provveduto 
alle urgenze del pubblico servlzto, egli lealmente, generosa­ 
mente risponderebbe: fate, se il potete, che cessi quest'a­ 
gnnia finanziera che esìnanìsce il credito de\\o Slalo, ed io son 
contento. 

A questo sentimento, che io non dubito di credere il suoi 
corrisponde il sentimento, il volo della Commisslone. Esso 
avvertiva che nllorquando i popoli sono culplti da grandi 
sventure, è nella natura delle cose elle molti animi si seou­ 
fortino, 1n0Ui s'irritino, cd é uffizio di buon cittadino cercar 
di quelli rianhnare, questi mitigare: a ciò adoperarvi vi con­ 
vìtlamo, o signori. 

Le grandi imprese andarono fallite, le più care speranze 
rimasero deluse, tanti sacrffiaì vanno perduti ; d sarebbe 
troppo danno e troppa vergogna, diciamolo pure, che alle 
calamità petvatu si agglungesse il mate che traggons! scco le 
ire, le diffidenze Intestine, le ingiuste prevenzioni Ji parte. 

La fortuna della guerra, che ci aveva dato dapprima lusiu­ 
ghiera Ja 1ua110, por(ò altrove 'gli adulterl suoi favori; <il­ 
meno non volgtamo a nostro danno la pace cui ci ha ri­ 
dottì ; e polchè essa uon ci procurò quella gloria che tanto ci 
eraram» prutnessi , onoriamola noi questa pace qualunque 
essa sia, usanJùue Iu modo che, siccome voi Io prununzia­ 
vate iuùiriziandovi al trono, la monarchia costiluz.ionale di 
Savoi:1 spanda Intorno a sè la luce dell'esempio, il conforto 
della speranza. Per raggiungere questo scopo, unico mezzo 
acconcio sono l'unione e la flducla tra cittadini e cittadini, 
la castaaza e la moderazione uei propositi, ed io sono pro­ 
fondamente convinto elle le parole che muovano ad unione e 
fidanza, che esortino alla costanza e moderazione, risuone­ 
ranno per questo recinto, esse avranno un'eco potentissima 
nella naaions, ed a voi ne tornerà onor non solo, ma lll3Q:­ 
giorc autorità per fare il bene che la patria aspetta anche da 
noi. (Segni di approvazio1w) 

&A.I.tlilN.1.. Le os~ervazioni indirizzale al Scuzito dai due 
commissari della Con1mi~sione che il Senato ha norninati per 
esamina1•e il progcll<> di legge che vieue ora sottoposto alle 
vostre deliheraiionij n1i cbìa1nano naturalmenle a parlare 
ed a rinno\'are quelle osservazioni e ragioni che ho avuto 
ieri l'onore Ji e!porre sia sulla questione generale, sia sulle 
questioni partìali che offriva il p1·ean1bolo del progetto di 
leige. Le quali cons,iJcrazioni tui hanno recato a proporvi in­ 
firie un, emendamenlo nei termini che vOi già conoscete. 
·Fin da ieri, parlando di questo progetto e. sul oiodo tenuto 

dalla. Comrnissione nel proporre le sue· osserrazioui al Senato, 
dissi i•he· esse erano woltosaggic e soprattuttQ moJto prudenti. 

~e i1 ci>rso ùel diba\ttmcnlo nuslro a'i·esse rìdulto l'esame 
della questione sollevala nei lerminj che la Commissione si 
prOponeva, di buon g:rado &\·rei aderito a quanto da essa ve .. 
niva progettato; 111a il Senato ha veduto che era impossibile 
in una queslioue di si1nlle natura circoscrivere i tero1ini della 
discussione. 

Il Senato ha sentito agitarsi questioni costituzionali, ha sen .. 
lito proporsi questioni che ri~uardano le prerogati\'e della 
Coron.a; _ba seutito o.;servazioni, le quali tendo110 al inante~ 
nimcnlo dei diritti del Parlamcnlo. lo n0n so co1nprenderc, 
e lo dichiaro cl.In tutta ingenuità, co1ne nel sistema costitu­ 
zlonale vi siano irregolarità nella legge e non \i sia trasgre.i­ 
Sione; tanto pili quando !li tralta di un'irregolariLà che ri~ 
chiede una sanatoria, ed una sanatoria che preceda la disp.o- 
siiione della legge. · 

11n 
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A-li pare che questaforma sia tanto grave da poter far na­ 
scere almeno il dubbio eh.e una tale irregolarità sia gravis ... 
sin1a. lo lo ripe,o, per me irregolarità e trasgressione sono 
un,identica cosa; e tanto più n1i confermo in questa opi­ 
nione che il difetto, chiamato irregolarità in un'altra parte 
clel Parlamento, il quale non ha poteri più limitati del nostro~ 
'l'enne cons.iderato anche s.otto raspelto di una trasgressione. 

Non vi ha dubbio che i conside1·ando che abbiamo discusso 
ieri presentano la quistione in .un senso ben diverso di quello 
a cui accenna la Comn1issioue. 

Che poi nella Camera dei deputati Pirregolarltà sia stala 
considerata come trasgressione, u1e lo provano 11bbastanza 
chiaramente i termini dei motivi che si fanno precedere alla 
legge; 1ne Io prova una dichiarazione tcstè fatta dal ministro 
dell'interno, dalla quale scorgo che - quella Camera dichia­ 
rava \'olcr 1nantenerc sani e sah·i i principii, e el1e non inten­ 
dera fa1·e censura al Ministero. 

Su qaest,arlicolo della censura al Ministero io desiderava 
1acermi; tuttavia non lo posso, perchè non in que:;la sola 
legge furono emessi 1nolivi e considerazioni innanzi al dispo­ 
sili\'o, ma altresl in altra legge già sottoposta al Senatoi e 
che duolro[ di non avere poluto discutere, perchC involonla­ 
..i·iaruenle assente; St! dunque la Camera dci deputati trovò 
che nelle operazioni dcl ~linistcro vi ero qualche cosa che 
non era conforme atl una legge \'olata dal Parlamento e san­ 
zionala da\ Re, io noii so, perchl! nui '[\\1trem{} attenuare que­ 
ste considerazioni, quando per a1h·a parte gH alti stessi del 
rninistro, per le stesse contingenze in cui si trovò il Governo, 
lianno potuto e potrelJbero ancora dare luogo ad osser,·azioni 
circa la ìll('galità del suo procedere. La discuseione che è qui 
seguìta dì1nostrò quale fosse Io spirito llelle osser\·azioni det­ 
tate ùagli Ollùl'cvoli senatori che vi hanno preso parte. 

E:;:;c furono tali che, se lasciarono dubbi circa certe dis­ 
posizioni dello Staluto, non lì risolsero tuttaviai e la irre­ 
golarilà indicata nel _considerando proposto dalla Commis­ 
sione l1a d'uopo delle s11iegaz.ioui dc' suoi conunissari> per 
})oter far conoscere che vera.mente non ha altro effetto che 
di parlare di lérmini e di conJiiioni di prestito all'estero ed 
alrinteroo. Ma, comunque sia, posto il caso che gli articoli di 
questa lc1n;-c portassero con sè un,obbligazione al ministro di 
provvedere fra un dato lern1ine e non più ollrej a me pare 
che, quando il Ministero non si è conformato a questa pre­ 
scrizione, ha fallo l)ÌÙ che commettere un'irrégolarità1 ma 
ha co1nn1csso mille errori. 

M\ aster_rò dl parlare 4,i quanto può aver relaiion.e coi ler· 
mini e eone· dis1)osizioni santi!l~ime dello Statuto\ Ne accennai 
ieri qualcuna sulla quale non ritorno, e che posso per ora 
passare sotto sileqzio, perchè con questo esempio non tar­ 
derà ruoltu tempo elle si faranno altri eccitamenti circa al· 
)'osservanza dello itatulo u1e<,l;e.simo. 

E ciò è già accennato dal secondo dei considerando della 
Camera dei deputati, dove è detto non potersi disporre del 
credilo dello Stato senza il voto del Parlamento. 

~la esa01inando la condotta del Ministero nelle gravissime 
circostanze in cui versava, conside1•anJo i bisogni gravissimi 
dcl paese e I& necessità stretlissima di far fronte agli infiniti 
obblighi e all'andamento ordinario Jel servizio, io ho creduto 
che, qualunque si fosse la mancanza del Ministero medesimo, 
era il ·caso che il Senato conoscesse quella fa.le necessità ri­ 
conosciuta da tutti, non che dalla Camera dej deputati, la 
quale in sostanza diede corso alla legge tale quale la Commis­ 
sione l'ha ancora proposta. Aderendo a questo)rogetto della 
Commissione.nel suo ìntrins~co1 il qualeconser,·a intiera.mente 
ilproieltodil~etalqualo venne deliberato dalla'èamera dei 
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deputati i io ben volentieri mi disponevo a ritirare la parte 
del mio emendamento in cui aj)e parole di renaere regolare 
surrogava 3emplicemcnte di autori::;are. Uno deinostrl ono­ 
revoli colleghi osservò assennatamente che questa varia_zione 
portava con sè una considerazione superiore, vale a dire, che 
dichiarando che era autorizzato si dichiarava che quello che 
era stato fatto prìma non lo era. 

Non è per inconseguenza della mia opinione, nè per dub­ 
biezza dei miei principii, che ho aderito e aderisco ancora a 
questa seconda parte del mio emendamento, ma è perchè la 
discussione presente, avendo fatto conoscere ben bene quale 
era la sola natura delle questioni, e quale la portata delle 
osservazìont che si erano fatte, venendo a torsi di mezzo i 
con.sidera1ulo che precedono la legge, il senato aveva ravvi­ 
sato che qualunque fosse Ja sanatoria di cui abbisognerebbe: 
la legge medesima, questa sanatoria era tale che sorveniva 
ai bisogni del servìzfo e lasciava al ~overno la libertà delle 
operazioni necessarie alla liberlà della legge medesima. lo 
non so, o signori, se quesli emendamenti o le deliberazioni 
che il Senato '\'Orrà prendere su tale proposito possano inca­ 
gliare il credito o renderlo menomamente odioso in faceta 
a quelli che hanno a somministrare danaro. Non so se diverse 
saranno o quali le dcltberaricat del Senato, ITI1,le, C~l}~!~~.r.a· 
zioni che io ebbi l'onore di sottoporre non erano guidate da 
un sentimento personale verso il Ministero, sibbene da un 
principio che ho avuto l'onore di· dichiarare sin da ptìma, 
cioè che in faccia alle precise disposizioni dello Statuto non 
si poteva ricorrere ad altro mezzo per sanare irregolarità di 
disposizioni legislative, se non invocando quel principio dc Ifa 
necessità che qui è stato riconosciuto. 

lo adunque porto avviso che, qual~"'lllr, sia,, la. dpliber~­ 
zione che il Senato voglia prendere, nè il credilo pubblico 
abbia a scapitare, nè il Ministero possa essere menomamente 
leso nelle successive sue operazioni. ApprovandO la condotta 
dcl Ministero, e lsdaudolo di avere rappresentale le condi­ 
zioni del paese quali erano, e di avere provveduto conferme­ 
niente ai bisogni del servlzlo, io dichiaro che esso ha com­ 
piuto un santtsstmo dovere. 

Se la legge venne trasgredila, ciò fa fatto nell'interesse 
dell'utilità pubblica, fu fallo sotto il peso della necessità, 
'peso gravissime dal quale ntssuno può sottrarsi allorchè il 
paese! dopo molti mesi di rimescolamenti di ogni roaniera, 
dopo i tumulti di guerra e le lunghe agitazioni che ne segui­ 
rono, trovossi in condii.ioni nelle qq~IJ la l',t?loq,14 <;hiya­ 
mente SP,!e_gata deve prevalere a, qualunque cqnsiqer~~ipµe, 
e nelle quali non v.'hp)Jro scaipjll(. çh!l, ~.e11p,ilagdo 'lll~~!a , 
stessa volontà con fermesza e con impegno. ' 

lo apina dunque che il Senato, mosso da sill'aUe considera­ 
zioni (ove però esso non abbia altre ragioni PW ·~i i~M~• 
epporsl all'approvazione della legge), debba' dar fÒiza aÌ Mi­ 
nistero che ha compi~to pienamente i suoi doveri, qu'and'an­ 
che non abbia osservalo per intero la le~~e; ed io lo in­ 
vito a farto ln quel senso nel quale b.o avuto l'onore di ra­ 
gionare. 

Dli f'OBlll.UU. Mi felicito di avere ceduto poco fa la pa­ 
rola al preclaro collega che ba cosi eloquentemente svilup-· 
palo in B!•.n parte quello c~.e io, ~vr.e.i, vg),ul~. ess~r~ .. i11,!rado 
di presentare al Sen.al9. lo d_i, già, l'a_ve.va (a,llo n.~1 ·'!',•o di·­ 
scorso di ieri) il quale non Ila avuto l'o_nore di essére di­ 
sciùlso oella pai-te sUa più impOitliììé: '"Mi 'ri_Oìane p()éb4iSSièOo 
a dire dopo quello che h• detto il preopinànt~: Mi "pài!'e t~t­ 
tavia importantissimo (presci~dendo a~,~h~·~!l~op~_~}~_ne mia 
pergonale sulla quale devo dichiarare che. 10 perslslo) di far 
os•ervare che la questione pres~µI~ .~ 11redomi~.ata. da 091 
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questione alta~nent~ c~slituzion~_le, que:slione messa in_ cam.P.Q 
evidentemente dall'altra Camera, ma non discussa. 

Con sorpresa però trovo che ella rimarrebbe decisa dal 
sentimento, dall'opinione; spi~gata ~osl manifestamente non 
solo nel suo progetto, ma ben più nelin dichiarazione fatta 
poc'anzi esplicitamente dolla Commissione a quella del Mini· 
slero. 

Come mài può una siffatta questioue essere decisa sen~ 
venir punlo discussa, allorche e propugnata cosi apertamen.te 
dall'altra Camera 1 Si e molto insis!iLo sopra i motivi di con­ 
cordia e di moderazione. Ma come è sperabile di trovare que­ 
sta concordia e dì sperare che sia il nostro voto consenUto 
dall'altra Camera in taolo conflitto e in lanta impo~anza di 
contestai.ione? Si tratta di: vedere se la prerogatJv;i reale 
giun~a al punto di poter avere riservata indefinitamente a sè 
la facoltà di p1·omulgare le leggi, le quali erano state votale 
bensì dalle due Camere precedentemente, ma in un tempo 
in cui, sedendo esse, possono giudicare dell'opportunità della 
promulgazione; c deciso se la parola oolletUvamente (a be1la 
posta al certe e con grandissima importanza) nell'articolo !I 
deHo St~tuto, non abb\a,in '!ostania alcun sens.o, e non porti 
alla necessità di un concor$o simultaneo e quasi contempo­ 
raneo, almeno durante la SessionP. in cui la legge è st~ta: vo­ 
tala, ·alla prerogativa reale un tempo indefinilo, locchè adone 
que per tal modo potrebbe autori~~are il potere esecutivo a 
pr,omulgare una legge volala forse in due o tre. Sessioni pre­ 
cedenti. Non essendovi definizione, limitazione intorno al 
tempo, niente impedirebbe che il potere esecutivo teness~ I~, 
serbo una legge volata, ripeto, p~ima in tult'altracircostan~a 
e si credesse autorizzato a promulgarla allorquando lull'al!~a 
fosse la tendenza e l'opinione delle Camere legislative. ~er 
queste raiioni io credo che sia assolutamente inammessib'ile 
il considerando unico apposto dalla Commissione, percbè, 
meu!re elimina gli allri considerando della Camera dei depu­ 
tati, verrebbe da quel preambolo unico della Commissione la 
queslio11e decisa in contrario senso. lo non credo, ripeto, cbe 
senza discusSione un cosl. ~rave argomento non puote ess~re 
deciso, e per eonseg:uenza opinerei piuttosto eh~ fosse sop ... 
presso oncbe questo preambolo; percbè, mentre io sono con­ 
lrarìo ana. conservazione de' preamboli, cd bo, quanto alla. 
torma, combattuto quelli apposti dalia C•IJ/era dei deputali, 
ravviso poi_ nel fondo ancora molt~ più significante, molto 
pericoloso e nocevole fl p~eambolo unico for'!llllato dalla 
Comn,issione, perehè tende a preKiudicare e, colle spiega-. 
zioni e dichiarazioni di essa CommissiOne e del Ministero~ 
tanto più, una questione la quale è di gravissima importanza. 
Sul di più mi riferisco al mio discorso alquanto più meditato 
di ieri, e vi persisto. ' 
'.l'al\HDIHITI!. Il relatore della Commissione h• la pa- · \ ' ' ' . ro1a: 'f~··~, relatore. È uso, o s.i.g.nori, eh~ nelle discussi~~i 

prolungale si accordi la parola in ultimo al relatore. ro mi 
permetto di appoggiarmi a quest'uso, per domandarvi indal­ 
gènte accoglienza per le ullime cose che debbo toccare rela­ 
tivamente alla dl~cussione che venne teslè falla, lo mi Vùl­ 
gerò • quanto •i e detto"J~i due ultimi preopinanli' per non 
rid~re ciò che già varie volte· al'c\·a avuto occasione di ripe­ 
tere. Mi pare che la Conunis'Sione possa avere il conforto di 
vedersi, nella massima parte della sos&anza de Ife sue opinioni, 
d'accordo con quelle manifestate dall'onorevole signor sena­ 
tore Gallina, percbè, se bo ben ritenuto la sua eloquente w· 
mostra,~~~~_e, ~i se~~~·\ c~e ~~li non ri;fugg_a, d,al ri~o11,o&cer~ 
che tra l'operalo del Mmiste~o ed il senso più •pparente 
da&ll al.li a ·cui esao doveva 1ubordlnare le sue opèrazionl, 

; ,, ., , .. , ' "' '•" ' 
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abbia esistito un tal qual divario; divario per altro che non 
induce colpa, tria induce irregolarità, dtvarto che deve es­ 
ìere coordinato colla legge suprema della necessità. Il si­ 
gnor senatore Gallina mi pare abbia avvertito come irre­ 
golarità e trasgressione .suonino lo stesso, ed io sono 'piena­ 
mente d'accordo con lui; solamente osservo che immensa è 
la scala delle irregolarità e delle trasgressioni; altre sono col· 
pevoll, altre possono non esserlo; altre possono servire in 
certe congiunture anche a salvare lo Stato, allrc tendono a 
rovinarlo. Noi ci aecordammo ieri, noi ci accorderemo oggi 
neJ tributare giusta parte di lode al ministro delle finanze. 
Noi, membri deBa Commissione, abbtamo esplicitamenle nel 
nostro rapporto riconosciuto quanto stringenti, quanto lnde­ 
clinabili fossero gli impegni a cui si doveva far fronte nei 
mesi seguiti alla di lui entrata al Ministero. Noi abbiamo av­ 
vertilo come fossero allora scarsi i mezzi ,a sopperirvi. Per 
parte nostra si è già anticipato quel voto, non dirò di sana­ 
torla, ma dirò di approvazione che ieri si suggellò in questa 
Ca1nera con. unanime applauso. Dunque mt pare che nell'in­ 
timo concetto, la Commissione non si discosti da quanto ha 
osgervato il signor senatore Gallina. Non essendovi che un'ir­ 
regolarità, mi pare che noi dobbiamo prenderla nel vero 
senso, la più infima che ci possa essere, vale a dire quella la 
quale porta un divario tra l'operato e la legge, ma non in­ 
duce colpa nell'operanle. Bisogna avvertire che altre sono le 
irregolarità. elle toccano, dirò cosl, la parte sostanziale- dei 
peinelplì, altre quelle che toccano al meccanismo governattvo. 
Quelle veramente costituiscono colpe e colpe gravi, ed al ... 
lora in certe circostanze per ragioni maggior! può essere 
necessaria una ri11bilila:t.ione politica e morale, 

Ma 1iella nostra specie non si tratta punto di questo, si 
tratta precisamente di uno stravoìgtmento del meccanismo 
governativo, il quale l)UÒ essere stato occasionato, e Io fu, da 
circostanze particolari, ma che per il ratto stesso delle circo­ 
stanze che l'hanno prodotto, non è però anco meno vero che 
abbia esistito. Ecco il vero senso dell'irregolarità quale s'in ... · 
contra nel preàmbolo della legge, quale si trova anche Impll­ 
citamentc nel prilno articolo del dispositivo. Per conseguenza 
mi pare che mentre noi siamo d'accordo in tutti i punti es­ 
senziali coll'onorevole preoptnante.not posstamo sperare forse 
che egli venga nella nostra sentenza, cioè che un ritardo, an­ 
che dipendente da semplice fortnalllà, possa in questa ma­ 
niera di legge occasionare una dubbiezza, produrre una dif­ 
ftcoltà momentanea che di contraccolpo reagisca sugli ìnte­ 
ressl nostri finanziari. Non mi appartiene di esporre a lui, 
che è maestro nelle maLeric di finanze, duhbii, che egli meglio 
di me saprebbe sicuramente risolvere. 

Vengo a quanto si osservò dal sigoor senatoreDe Fornari. 
Egli mi pare che vorrebbe che si rimandasse il progetto alla 
Commlseione per vedere se non fosse il caso di escludere il 
considerando, oppure di coueeplrlo in altri termini. Io debbo 
dichiarare a nome della Commissione che ella crede che la 
riserva che ba fatto esclude assolutamente ogni pericolo,ogni 
possibile supposizione che sia intaccata la questione costìtu­ 
zionale; la Commissione ha voluto pure unire a questo suo 
pensamento la dichiarazione esplicita, che non intende con 
ciò di pregiudicare per nulla a quanto.sì crederà. opportuno 
(secondo la compelema dell'iniziativa parlamentare) per to­ 
gliere quanti dubbi o lacune altri possa vedere io tale ma­ 
teria. 

RidoLta così all'uìttmo la cosi, la vostra Comuiissione 
crede il preambolo non sia assolutamente necessario, ma 
sia grandernente conveniente; la vostra Commissione crede 
non avere per nulla potuto suggerire al Senato cosa che ac- 

cennasse a mancanza di fermezza; no, signori, se la Commis .. 
sìone avesse creduto che e il quesito e le circostanze fossero 
tali che il Senato dolesse far atto di fermezza, sicuramente ve 
l'avrebbe proposta. Ella ha creduto che i termini di' con­ 
discendenza non vadano mai oltre le circostanze che li 

! hanno provocati. Ella per conseguenza ripete che, se non rav­ 
vìsa necessario il preambolo, Jg ravvisa per altro con,·eniente 
e lo ravvisa per una ragione che ha già accennata un nostro 
collega, vale a dire dl annunziare le circostanze, mercè cui 
le disposizioni anormali rientrano nelle forme normali. Ecco 
quello che ha voluto indicare la Commissione:; l'ha espresso 
nella sua relaiione,. lo ba scritto ne\ suo preambolo; per con­ 
seguenza 1 senza insistere n.:~ggiorrnente, la Comn•issione 
opina che-sarebbe me11lio conservare il preambolo1 quantun~ 
que non lo ravvisi assolutamente necessario. 
Quanto a~li al'licoti del dispositivo, mi riferirò per combat .. 

tere la proposta del senatore Gallina, siccome egli mi pare 
inclini già a ritirare la modificazione che consisteva nella pa .. 
rola approvare, ed a lasciare tal quale esiste la disposizione 
nel progetto, cosl non credo di aYer a dilunHarmi in mag­ 
giori parole. 

Poci. Ai voti 1·a1 voti! 
PBEtllDENTE. Essendo chiesti i voti, domanderò 11e si 

vuol procedere a votazione. 
(È chiusa la discussione generale.) 
In,·ito ora il Senato a pronunziarsi sull'ainmissione o 110 

del preambolo proposto dalla Commissione. 
(Dopo prova e controprova, è rigcltato.) 
Leggerò l'arlieolo t' della legge. (V. voi. Documenl!, pa­ 

gina IR) 
DE :ti& CHARBIÈBE. D'a11rèsla \'Otation que \'ìent de fai re 

le Sénat, cet arlicle ne pourrait plus subsister. A quai bon 
dire è resa regolare? Ces mots ren!ermeraient un blàme qui 
ne conviendrait plus après la !uppression du pré:ambule. 

(Il presidente mette ai voti gli articoli I, Se 3 della legge, 
i quali sono approvali. Si procede in seguito all'appello no­ 
minale per lo squiltinio segreto.) 

Risultato della votazione: 
Volanti . 46 

Voli favorevoli 44 
Voti contrari S 

(li Senato adotla.) 

C:OMllNIC'.&.ZIONE DEI.il/ &.TTO DI IU.TO'ICA. F&.TTO 
D.&.LL'.l.1J8TBI& &I.t TR.l.TTA.TO DI P&.CE, WON e&l!I 
GLI .1.TTI DI .&.DE•IONB DEI Dll'CDI DI PAKH.I. 111 
DI •ODEN.&.. 

PDE•IDEWTB. Prego i signori senatori a rientrare nel 
loro posti, perctìè 1:i è una comunicazione di una leUèra tes'è 
traswessami dal signo1• ministro degli affari esteri. 
(li senatore Cibrario legge la lettera con cui si collJUnica 

l'atto di ratifica falla dall'Austria del traLtato d.i pace, non 
che gli atti di adesione al medesimo dei duchi di Parma e 
Modena.) 

DEl.i.&.ZJOW"•, Dl•Ctr•••ONB ED ..1.PPBOY.&7..IONE DElt· 
PROGETTO DI ~E&&8 PBD Cll'f •ONIT•t.:NTO N.t. .. 
ZIONA.-.:.E DA. A. Bll c.a.aLO UBEBTO 
IL 11.&.GN.1.Nl•O. 

PBHWEN'l'E. Chleggo al Senato se vuole intraprendere 
la discussione di que•t• legge. 

Non opponendoai diflicollà, la parola è al signor aenatore 
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Mosca, il quale rappresenta il relalore della Commissione 
oggi infermo. , 

KOM<:&. (Legge - V. voi. Doe11mc11ti, sesstone Il, !Sii~, 
pag. 6~.) 

PRESIDENTE. È aperta la discussione generale sul com­ 
plesso di questo progetto. 
HAE8Tat. Carlo Alberto nel suo esilio e nella sua morte 

riceveva dlmostrazionì d'amore e di ricon<>scen:ia, di ammi­ 
razione e di compianto, cosi solenni e universali, che, regi­ 
strate negli ann ili dei re, parranno singolari ed uniche, an­ 
zichè rare. 
Quand'egli, superiore al disastro delle armi, si partiva 

dalla patria terra esule volontartu , o~ni an,m<J era. agitalo 
da quel sentimento ineffabile di pietà e di dolore, cui risve­ 
gli;l una virtù quanto grande e •lraordinaria, altrettanto in­ 
felice. 

Tutta Italia era altamente commossa. Un affetto di sim­ 
patia rìsvegtiavasl in tuUi i popoli civili. Nei paesi che per­ 
correva della Francia o della Spagna, autorità e popolo ac­ 
correvano per poter vederlo, per poterlo onorare. La sua an­ 
data pareva un lrionfo. 
Il Senato e il Parlamento, rappresentando il più sincero 

pubblico voto, tennero dietro con deputazioni a lui che fug­ 
~iva ad ogni tributo d'onore, e non voleva nel lulto della pa­ 
tria aprir t'animo ad altro che ai pensieri e alle immagini 
dell'alta sventura. 

Niuno come Carlo Alberto ebbe nella sua morte sì univer­ 
sale pubblico duolo. Le vesti di gran numero di ciltadinì a 
bruno, le gramaglie nei templi. Ogni provincia, ogni comune, 
ogni più oscuro angolo dello Sfato gli rende solenne tributo 
di lagrime e di preci. Le tanle iscrh.ioni che si veggono ogni 
giorno raccolte da tulle parli formerebbero un grosso volume. 

E le arli del bello non lusinghiere, non compre dall'ero, 
ma Infìammate da prepotenti affetti, concorrono in bella gara 
a celebrare nei va·rii foro linguaggi i faUi egregi del Re e pa­ 
dre, del soldato e tegtslatore. Nelle quali opere, avva1orate 
dalla severità della storia, tramandasi ai posteri quat uomo 
possedesse fra' suoi prodi I'Jtalla, qual uomo perdesse. 

Cado Alberto da lunga stagione raccoglieva nell'animo uo 
alto pensiere, e lo portò seco nella reggia. Le sue cure pa­ 
terne furono volteognora alla felicilàde' suoi popoli. E, quando 
venne l'occasione opportuna, lo recò ad alto col proclamarne 
la libertà e I'Iodtpcndenza : e con una mano offcriva lo Sta­ 
tuto , con'aura la spada. 
Se in questi alti fu grande, s'aecrebbe a dismisura la sua 

grandezza quando, veggendo necessario un supremo sacri­ 
ficio, con generoso animo lo ccmpìè. 

Ai benefizi che impartiva, per quei primi alti 1 alle sue 
gentì, partecipava egli stesso 1 avvegnachè la felicità dì un re 
si fa tanto maggiore, quanto lo è quella del suo popolo. Egli 
ogni giorno ne coglieva il frutto fra le benedizionl e i plausi 
dell'unìversale. 

:ft.la quando rlnunciava al regno, egli si privava allora degli 
agi di una. splendida Corle1 e di quelle dolcezze che derivano 
dall'amore di bene amati cittadini. 

Allora la virtù del 'sue animo si mostrava in talla la sua 
luce, e toglieva alla stolida calunnia fino il pretesto di attri­ 
bnire ad ambizionela più pura e sublime gforia1 queUa di 
recare a- stato libero e indlpendente la propria nezlone. 
Sì, la glorta di quel Magoafilhno è purissima, immortale. 

Fedele al sublime concetto della nazionale indipendenza, ri­ 
nunciò per essa ad ogni cosa più cara. Vinto sul terreno, ri­ 
mase ìnvttto nell'animo. Gittò la corona tocca dall'inimico per 
serbarsi immacolata la spada. 

1 i~( 

Egli si può comparare a que1 Grande, che parve il massimo 
dei mortali sul trono, sul campo, nell'esilio, chi riguardi alle 
stesse fasi m&ra-ovii;liose per cuì passò la vita di entrambi; ma 
ne' rìspclti del patrio amore quegli ha più preziosi diriUi alla 
riconoscenza de' suoi popoli. 

Nelle sue leggi brilla come astro il Codice delle libertà cii· 
tadioe; nel suo vessillo sta scritta l'indipendenia della pa­ 
tri°"; nel suo esilio splende l'esc1npio del sacrificio t la teoa­ 
cilà del 1iroposilo, il conforto della speranza. 

Pertanto l'opera che luole erigersi ad onore del magna .. 
1 uimo Re non è solo un tributo di riconoscenza, ma un debito 
della nazione i e la naz.ione lo riconobbe quando precedeva 
coi voti a quelll de\ Parhunento nelle offerte che si fanno da 
tuUi gli ordini ùci cittadini, e lo riconosce-nelle manife"Sta .. 
zioni d1affetto incessanti che partono da ogni euore. 
Quindi sarà lieve ed accetta la contribuzione qualsivoglia 

che si coo,acri al monumento, il quale eterni il nome di qnel 
IUagnanimo , dat<1re dello Statut<J , prom{)\ore dell'indipen­ 
denza nazionale. 

PBElìllDENTE. Debbo dichiarare che fin da ieri il signor 
senatore Dj Castagnetta ebbe pel primo a chiedermi la parola 
sopra questo progetto di ìegge, e nop fu che per effetto di 
una mia distrazione che un altro senatore prese \l suo lnogo. 

DI "1.&.ilT.l.GtwETTO. Dopo i mesti accenti che risuonarono 
in qucsl'aula al funesto annunzio del supremo fato di quel 
l\lagnanimo che spirò vìtlìma in terra straniera, un pietoso 
conforto reca all'anime nostre l'idea di eternare la memoria 
·di colui che piange1umo estinlo, 

E se la religione santa venera ·que' giusti che con eroiche 
virtù han conseguito in cielo l'imrnarccscibile corona, la ri­ 
conoscenza dc1 popoli tramanda alle più femole generazioni 
scolpita in 111arn10 od in Lronzo la onorata memoria di quei 
sommi che, con l'ingegno, con la si>ada, col sagrifiz.io di sè 
slessi, ben meritarono della patri;i, e si resero cari ai loro 
concittadini. 

lo non intendo1 o signori, tessere l'elogio di Carlo Alber.to. 
Egli ha diritto a ben più degni panegiristi, nè io ho facondia 
a lratlarc un si allo argon1enlo a fronte degli egre(l!i oratori 
che sono la gloria di questo Consesso. 

A-la siccome il s)rogelto di legge che si discute ha sua base 
nei meriti de\ p1·\ntipe che si "uol celebrare, mi sia lecito 
pagare debol tributo di gratitudine ad un Re che ho tenera­ 
mente amato, e le di cui virtù, per l'inli1ua na!ura delle otie 
ineun1benie, io ho dovuto giornalmente ammirare. 
Da quel ùì men1oraudo in cui fiorente di gioventù e di spe­ 

ranze saliva al trono de1 suoi maggiori, ed era satulato con 
universale applauso, un solo fu il pensiero di Carlo Alberto, 
la felicità de' suoi popoli. 

A queslo nobile e grande scopo egli con mirablle abnega ... 
zionc sacrificò tutta la sua· persona, e se forse andò- qualçhe 
\'olla erralo nel desiderio di soverchia perfcllibilHà,, o nella 
scelta dc' 1nei1.i, diede al niondo lai~ una prova di costanza, 
che lo rende degno dc11·ammira1ione dei posteri. 

Religioso d,indole, e per conyìnzìonc profond'a, zelò Carlo 
Alberto il culto dcl Signore, lo protesse coi falli e lo predicò 
coll'esempio. Le chiese da lui costrulle, sovvenute od ornate 
con danaro praprio, ne sono la prova. ed un. uoani.me coo· · 
serto Ji lodi lo celebrava principe piissimo1 beneJUcrito della 
religione, nella qn·atc egli trovava Punico sollie\'O, l'unico 
conforto. Severo a sè stesso fino all'ascetismo, Carlo Alberto 
fu tenerissimo sulle miserie allrni , nè però io posso dire ch'ei 
ricusasse soccorso quando era nelle sue possibilità di aceor .. 
darlo, e molle volte andò oltre il limite del suo possibile: 
sn\tecilo in sovvenire a tuUi i bisogni del\'umanilà \angUenle, 
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egli rondò uno stabillmentn'annesso all'opera pia di San Luigi, 
l!gli vìSttrva personalmente gli spedali , lncoraggiva con affa­ 
bili parole i caritatevoli direllori, le persone' dell'arte , gli 
issistenti; ccnsolaeagt'Inferm!', e quat bene abbino queste 
sue visite prodotto, chi di noi vi ha che l'Ignori? Genova sel 
sa, che, percossa dal crudel morbo, il vide aeeorrere fra le 
sue muta, e, ri'avntasi dallo scoraggiamento, n'ebbe da lui 
forza a sorgere a. nuova vita. 

Questo tratto di paterno affetto restò meglio scolpito nei 
cuori che nel bronzo, e vincolò con più dolce nodo questa 
ca'fa·'porziooe degli Siati alla dinastia di Savoia. 
Amò Carlo Alberto le ari!, le incoraggi, le protesse, ed egli 

fu dagli artisti amalo e benedetto. Lo dicano i capi d'opera 
che ·soUo l'inspìraaion sua oraarono la capitale e le varie 
parli dello Stato; lo dicano i distinti artisti che piangono il 
loro mecenate 1 e videro in quei pochi lustri del suo. regno 
risorgere in Piemonte il seeot d'oro delle arti belle. 

Seppe conoscere i benefizi ìmmenst dell'agrleoltura ; im­ 
piegò Je proprie sostanze in utili Javori, ed oUenne dei ri­ 
sultali che, con vero vanta1u~io dell'universale, >si •ett.ono ora 
più aeneraliitali. 
l'tw>rl a sue spese utili manifatture nella capitale, e dal 

silo 'regtto si può dire esordi quella squisitezza di gusto che 
rende i noslri industriali non secondi li più riputati delle 
estere nazioni. 

Apl'l un vasto campo alle scienze coll'onorarne i cultori; 
'9éppb trovare il vero merilo, e fece egli stesso pubblicare 
opere di vasta mole, che s~nza. il di lui soccorso non avreb­ 
bero ·visto Il giorno giammai. 

Alla perseveranza di Carlo Alberto andiam debitori lii un 
·corpo di leggi eonsacrato poi dalle nostre politiche istitu­ 
ziooi. 

Ma si fu nell'alto sublime del sagriììele d'un'assuluta au­ 
torità all'universale vantaggio, si fu quando, nella pienezza 
della sua forza, Carlo Alberto associò la nazione al potere fin 
allora esclusivamcnle esercito, che egli comparve veramente 
padre di quel popolo ch'ei seppe così preservare da immense 
•ciagore. 

Ed in messo alle amaret.r.e con cui era· indegnamente ber­ 
sagliata quett'anìma grande, un 1010 pensiero lo occupava, 
l'~mor della patria. 

DJo e fa palri-a, la nostra unione, la noslra grandezza in- 
1iamtna'Yano soli quel core degno di mi@liore fortuna. 

Neli'alla mente stette riposto un alto concelto: ei lo tentò, 
e m tplnSI! fino all'imponibile. 

Morl esule volontario, sensa permettere a nlssuno de1suoi 
di llividere il calice del suo dolore, ·e scendendo dalla por­ 
pora alla viLa privata, in lai modesti limiti si ridusse, c11e 
nulla pur gli rimase di regio tranne la maestà, falla più ve­ 
neranda nella dimessa sua persona. 

Avev.a con danaro suo proprio formala copia di collezioni 
di armi, di di pioli, di medaglie, ed una scelta biblioteca; 
tolto volle donato alla Corona, e ne rinnovò l'ordine negli 
ultimi momenti da Oporto; nulla chiese per sè , e scriveva 
amar1meglio mangiare pane nero tutta la vita, che essere a 
carico dello Stato. 

Q111et· fascino, quel prestiM:io che Bli vincolava il cuore di 
tutti, ei lo conservò fino alì'nltimo respiro t nè mai use} da 
quella bocca parola di reerhmnaelone, parola che non foase 
di pace e di rasaegnasìone cri1ttlana. 

Possano questi sentìmenti che, morendo, egli ci ha legati, 
rhtnirci lutti in quella vera carità di patria che, confondendo 
le 'OP,inioni, tende ad un solo scopo, al bene della religione e 
ll<!ll<> Slato. Allora il monumento che uoi yoliamo sarà ca- 

1 ·1 IJ 

p11rra di felicità futura, ed arra di espiazione a quell'illustre 
vittima della patria nostra. 
'Se una lita di sagrifici ed il s1grificlo della vila mMitarono 

che sia tramandata alta posterità, con riconoscente suffragio 
di tutta la nazione, la memoria d'un tanlo-. si dll~llb prin­ 
cipe, io per me son dolente che l'attuale strettezza de'tempi 
non consenta di mandare ad effetto un sublime •di lui pen­ 
siero. 

E &arebbe di erigere a Nostra Donna un grandioso tempio, 
In cui prlmeaiaase il 'gruppo marmoreo che sta compiendosi 
dal Baruzii, ed a cui a\"essero campo di lavorare per anni ed 
anni tutte l.e arti Italiane. Ivi l'umile •d il potente, il povero 
ed il ricco, verrebbero con vera uguaglianza ad offrire le loro 
preghiere, e questo tempio, inliUKuralo al nome di Carlo Al­ 
berto, potrebbe anche esser-e compito nel giro di pochi aani, 
col concorso di provincie) di corporar.ioni e di privati. 

Ma, lo ripeto, l'acritica posizione del paese l'ieta di accin­ 
gersi a tali imprese, ond'io pure non esito a votare per il pro~ 
getto qual ci fu presentato, con riserva di s0Uop-0rre al Se­ 
nato, -ove ne sia il caso, il mio sentimento sulle modificazioni 
proposte dalla Commissione, quando si verrà alla discussione 
de1 singoli articoli. 

DI COLLEGNO .,trI&I, lo ho l'onore di proporre al Se- 
011.lo che il suo voto sul11iosieme della legge sia proclamato 
per acclamazione. 
Se si dovesse conceder la parola a quanti desiderano 

pagar un giusto lributo·ad una sl venerata memoria, nes­ 
suno \'1 ha per certo che non la do.Qlandasse, e la gara po­ 
lrel.Jbe suscitarsi soltanto stilla ·priorità nell'ottenerla. Men­ 
tre pertanto tuUi ci associan10 in si giusto sentimento, io vi 
domando che vogliamo accordarci in un solo unanime voto. 
(Segni d'approoazione.) 

PRESIDEPilTE. lo bo l'onore di tradurre questi nobili sen­ 
timent.i nella seguente proposizione. Chi crede che il passare 
senza ulleriori discorsi alresame dei particolari articoli della 
legge porti seco la significatione di uu omaggio spont3neo 1 
che noi tutti unanimemente rendiamo alla memoria di Carlo 
Alberto il Magnanimo, voglia levarsi in piedi. 

(Il Senato approva ad un•nimilà la chiusura della discus­ 
sione generale.) 
Ora è aperta la discussione sugli articoli. Domando solo al 

ministro dci Javori pubblici se acconsente alle modificazioni 
fatte dalla Commissione. 

GAL'W&&-NO , ministro dei lavori pubblici. Jo non bo dif~ 
ficollà alcuna; vi acconaento e aderisco pienamente al l'olo 
del Senato. 

PBEHDE1'iTE. L<ggo gli articoli I e~. (V. Documenti, 
pagina 65.) 

(Sono approvali.) 
(Legge l'articolo 3.) Siccome, quest'articolo é diviso in più 

paragrafi, io propongo io primo luogo l'approvazione del 
1irlmo paragrafo .... 
Yoci. Si può votare Jlintiero articolo. 
PRIUllID~NTE. Il Senato crede di votare sull'inliero 

articolo~ 
(Il Senalo acconsente.) 
PRElitlDJi:lllllTE. Chi intende di approvare quest'articolo ... 
DE FOB1V&BI. Siccome la divisione iè di dirilLo, io porlo 

avviso che si debba ciò non ostante venire alla votazione dei 
singoli paragrafi ... 

PRE91DENTJL La Camera ha dichiarato che si voti per 
inliero. 

(Qui si scambiano alcune parole Ira li presid•nte ed i se­ 
natori De Fornari ed '41/ieri.) 
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DE F01l5.1.BI. Domando· allora la parola su questo ar- 
tlcolo, 
PBE•IDENTE. Il senatore De Fornari ha la parola. 
Dlì: FOBIW.&.BI. 1'1i pare ehe il ~" alinea di qnest'artì­ 

colo presenti dei dubbi, i quali avrebbero bisogno di essere 
meglio spiegaì]. Si dice: Alfaulore del disegno che verrà 
prescelto ... si corrisponderà la soninia di L. 20,000, ecc. 
Quantunque sia stata fatta dalla Commissione una varlasiene 
nelle parole, tuttavia, dicendosi FtempHcemente eerrd pre­ 
scelto, mi sembra che questa nuova dicitura non sia ahha­ 
stani:a esplicita per significare l'intento che si e voluto espri­ 
mere. Quando si dice çerrà prescelto, vuol dire che quel di­ 
segno, che sarà più ben ideato, sarà prescelto, e che verrà e­ 
segu~to daUo stesso artista. Questa ìndìeanone io la credo ne· 
cessarla, pcrchè ~0,000 lire di donativo sono mollo per un-o 
che abbia fatto un semplice dlsegno ; sono nulla per quell'ar­ 
tista che si sarà poi incaricato di metterlo in cseeuslone, cosa 
forse che richiederebbe lo spazio di molti anni. Mi pare dun­ 
que che due cose siano, nel progetto da. esprimersi: priwa di 
tutto, se questo donativo possa essere dato a quello che a~rà 
presentato 011 progeltu, forse senza essere 1\eppure un arUsla 
capace di mandarlo ad esecuzione, oppure se sia deslinalo 
come un primo donativo a quell'artista che ha presentato il 
progetto e che lo eseguirà. Bisognerebbe ancora aggiungere 
che questo dono non pregludlea naturalmente ta dovuta ri­ 
munerazione. Per quel progetto che presentasse da sè delle 
ragioni i:c~ preferirlo in massima, e fosse tuttavia progetto 
sempltctsstruo e di pochissimo tavere, non sarebbe forse esor­ 
bìtanto rìcompensa quella di L. 20,000. Una tale- considera­ 
zione deve avere, a mio senso, qualche peso. Dcl resto mi 
rimetto, a questo proposito, alla saviezza del Senato, affinehè 
veda se non è il caso che la Commissione dia qualche schla­ 
rtroente sulla dicitura dell'articolo. 

•os~.&., relatore. La nostra Commissione non ha creduto 
di confidare per ora l'esecuatcne del prqgelto a colui che 
avrebbe riporlato il premio, La Commissione poi che verrà 
nominala a tale oggetto, e di cui nell'articolo 4, ne farà uno 
studio speciale, e darà sopra di esso il suo giudiaìo. 

· Le 20,000 lire saranno date in premio a chi avrà presen­ 
tato quel disegno che sarà giutlicato i1 migliore, co1l1obbHHo 
però, come è espresso nel detto articolo, di formarne e pre­ 
sentarne il modello nelle proporzioni clic rerranno determi­ 
nate dalla Commissione. Dunque quelle 20,000 lire rappre­ 
sentano un premio semplicemente, e non impongono l'ob­ 
bligo al premiato di dare eseguìmento al suo progetto. 

Queste cose verranno più specificamente indicate nel pro­ 
gramma che farà la Coiumissione. 

G.&IiW.A.GNO , niinistro dei lavori pHbblict. Il senso delle 
Parole dcl senatore De Fornari mi pare sia questo, cioè, che 
sulla parola prescelto, di cui nell'articolo 5, possa cadere 
dubbio, in quanto che nella scelta che si farà del dl!egtro, 
come il migliore1 la Cornn1issione non sia vincolala a far ese­ 
guire Efl)el disegno che venne premiato, cosa che avviene, 
come sappiamo, in materia di eonecrse. Ma io credo che l'ar­ 
ticolo 4 tolga a queste riguardo ogni dubbio. Infatti si dice 
in questo articolo ... (Legge l'cirlicolo - V. voi. Voc1unenti1 
Sessione Il, 1849, pagina 63.) 

Esso si riferisce al monumento che si do\frà erigere in di­ 
pendenia dellà scelta e della dichiarazione falla dalla Com­ 
mi~sione del disegno cht! fn adottah> come il migliore, ed il 
ili cui autore "'enne premialo. 

Se adunquc consideriamo l'articolo 5 isolatamente, può 
nascere qual cli a. dubbio, tna svanisce, eonfrontandelo col 4°, 

DE li'OBN.&a1: }lì pare che ahneno almeno eì vorrebbe 
SENATO DEL R~GNo - Dilamdoni, Sm:sio~e Il. 1,. ti- 

1 i:' 

nelParticolo 5 uno schiarimento al pro~ramma che fosse 
per emanars\ dalla Commissione, e rhe si desse a questo pro .. 
gramma baslante Ialiludine, alfinchè avesse forza appunto di 
decidere quei dubbi clie presenta esso articolo nella sua re­ 
dazione, e che potrebbero per avventura essere invocati da 
una parte interessala, accorta ed inliistente, per dire: a mt: 
spetta non solan1eule il premio, n1a la scelta per l'esecit­ 
zione, mentre questo sta nelle facoltà della Commissione. Bf­ 
so@nerebbe a.dunque che per questo artico\o '5 si fac.esse un 
riferimento alParlicolo ti, e si desse all'articolo 4 una tale 
importante decisione colle indicazioni che la Commis­ 
sione esporrà. nel suo programma, perchè si possa respin­ 
gere qualunque pl'i!tensione in contrario. D'atlra parte in­ 
sisto ancora su quello che ho accennalo, che la ricompensa 
di 20,0QO lire può essere un premio assai beo meritato da 
chi fosse ar~ista distinto ed esperto, ed intraprendesse l'ese,~ 
cuzione del monun1enlo. Potrebbe invece essere esorbitante, 
e il sarebbe inrattì, per chi eseauisse UD abbozzetto, il quale 
avesse n1erilo, e ottenesse la preferenza, wa non avesse co­ 
stato che poca spesa e poca fatica. 

Vorrei dunque elle anche a ques\o riguardo fosse fatto un 
riferimento tale all'artieolo & , e-che la Commissione avesse 
amplissima facoltà per determinare il s,cnso dell'articolo Il. 

PBE81DE1'1TE. Perehè abbia seguito questa sua osserva­ 
zione, si compiaccia di scrivere un'agGiunta ... 

DE POaN&RI. Mi rimetto alle osscr\'azionì della Commis­ 
sione. 

<:oLi:.1. Le osserva1ioni de\ preopinan\e non sono sfuggile 
alla Commissione, e sono state da lei discusse; ma essa ha ri­ 
conosciuto che un modello in piccolo, 11opra una scala che sa .. 
rebbe fissata dalla Commissione, poteva indurre delle spese 
gravi assai; che per conseguenza il premio di L. '!0,000, ac .. 
cordato al merito del disegno presentato e alle spese del mo­ 
dello in piccolo, fosse una degna ricompensa per quello che 
aveva avuLil la preferent.a. 

PDElillDENTB. Non rrsta che a mettere ai voti l'artitolo 5°. 
(È approvato.) 
LegH•rò l'articolo 4. (V. voi. Doc11met1U, P•H· 63.) 
Per evitare qualunque ambiguità, separerò queslo articolo 

in paragrafi. \Legge il S t•.) 
Pongoadunque alla votazione l'approvazioue di quesloS t•. 
(È approvato.) 
Leggerò il 5 !I'. 
DE ·ca.RDEtva.111. Siccome la nostra Commissione pare ab­ 

bia voluto dare qualche appoggio, qualche consisten1a a quella 
società che si era formata di volontari per la sottoscrizione, 
mi pare che ti potrebbero aggiungere uno o due mernbri no-­ 
minati dalla medesima !Ocietà, <:ome consta dallo S&atuto di 
essa. 

•••••oE!ilTS. Domando se questa proposizione t\ sppog ... 
giata:· 

(È appoggiata.) . 
DS POBN.a.&1. Mi pare ehe alla proposizione del preopi~ 

nan\e Ri rotrebbe fare qualche osservaiione. Sembra lnfalli 
che quC!~to sia un invito quasi hoperativo, e faccia obbligo a 
quella società a doversi prestare a quanto per sua parte è in~ 
teramente volontario; e per qnf.sto rnotiYo io ne prescinderei. 

•&EBTRJ. A me par ~iusto che la rappresentanza privata 
de' cittaUini1 i quali concorrono alla spesa dell'opera, debba 
aver un jndividuo nel seno della Commi5sione, e parmi che 
ciò servirebbe ad accrescere in essa lo r.eto per raccogliere 
nuovesottowrizioni. L'esclusione potrebbe anche fare un con· 
lrario effetto, e determinarli ad uno scisma, od almeno in­ 
tiepidire il loro zelo nella raccolta di nuove offerte. 
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Credo pertanto che sarebbe convenevoì cosa l'usar questo 
riguardo. 

co1;1:.1. Anche questa osservazlcne non è sfuggifa alla 
Commissione; ma la medesima ha pure osservato· che fra i 
sottoscrittori vi sono molti che appartengono al Consiglio mu­ 
nicipale di Torino, e motte persone dell'arte; e per conse­ 
gnensa potranno essere ccmpres! i souoscrtttort nella Com­ 
missione che·vcrrli nominata dal l'tllnis1cro. Osservo poi. che 
non e sembrato conveniente di rendere la Commissione tanto 
numerosa, perchè rieselrebhe difficile l'averla unanime nelle 
sue decisioni. 

PBEilllIDli:NTE. Porrò ai voti l'emendamento proposto! il 
quale porta che s'abutanc ad aggiungere alla Commissione 
Due membri scelti tra i sottoscrtttcrl l'Olnntal'i. 

G&LT&GNO, mtnistro dei iaeor! JHLbblici. n.ti pere che, 
trattandosi di una legge, la quale dere essere samlonata dai 
lre poteri, uon vì si debba aggiungere nul1a che possa inca­ 
gtìarne il corso. lo credo benissimo che la società sarà ani­ 
mata da quei medesimi sentimenti che qui si sono espressi, 
aecìocchè questo monumento sia presto messo ad effetto; 
ma non m'avvlso che sia opportuno di far menzione dell'in­ 
tervento dei membri di delta società. La Commissione non 
avrà difllcollà di sentire il parere della rappresentanza dei 
raccoglitori, allorchè si occuperà dcìl'esecuzlone dell'opera. 

11.&.ESTBI. Pclchè il signor ministro dc' ltrrori pubblici di· 
chiara che alla rappresentanza de'benemerili raceoglitori si 
avranno i debiti riguardi, quando si tratterà dalla Commìs­ 
sione 'del modo e dell'esegulmento della grand'opera , questa 
sola dichiarazione è già per quelli un'onoriflea dimostranza i 

e mi tengo soddisfatto. 
PBEflllDEl\"TE. Propongo la votazrone sopra questo emen- · 

damento. 
DE Cl.&.HDEN&.l!ii. In seguilo allr spieg;1ziùni datemi, io ri· 

tiro l'emendamento. 
PBE:SIDEftiTE. Essendo ritirato l'emendamento, non resta 

che a volare sul 2° paragrafo, 
(È approvato.) 

Leggerò il paragrafo 3'. (V. Docutncn!i, pag. 63.) 
DE PORN&nI. Non avendo avuto alcun seguito ì'osser­ 

razione cl~e ho fatto sull'artìeolo 5°, la riproduco sull'arti­ 
colo li'>, per fare osservare se forse a quest'ultimo alinea non 
convenga aggiungere qualche cosa che ampliasse le facoltà 
della Commissione, all'effetto appunto di ostare a quelle dif­ 
ficoltà che ho fatte presenti al Senato sull'articolo 5". 

PBEfil-lDENTE. Ove \a Commissione non stimi di ammet­ 
tere varianti all'ultima alinea. non essendovi proposizione 
formale, devo metterlo ai voti. 

11osc.t.. 1 relatore. Dirò che la nostra Commissione non ha 
creduto di ·fare In questo modo : essa avyisò che la Commis­ 
sione i la quale si deputerà pel monumento, discutendo pa­ 
catamente le condjifoni del programma, vedrà se convenga 
di affidarlo ad uno di coloro che avranno rìportatt i premi J 
od altrimenti di presceglìerne un altro, perchè non poche e 
varie sono le eombinazioni che possono succedere in questi 
emergenti. 
Per tal modo si traila meglio la questione sollevata dall'o­ 

norevole preoplnante. 
••r.slDENTE. Essendo le cose in questi termini, porrò 

ai voti n paragrafo ultimo dell'articolo. 
(È approvato.) 
(Posti quindi ai voti gli articoli 11 e~. sono approvati.) 
Ora si procederà all'appello na1ninale per Ja votazione deIJa 

legge a scrutinio segreto. 

Risultamento della votazione: 

Votanti 41 
Voti favorevoli ·. 40 
Voli contrari t 

che da 1nolti si crede messo per isbaglio nelJ'arna. 
Nulla cssr.ndovi all'ordine del giorno, i signori senatori 

saranno eon,·ocati con biglietto d'irn:Ho per la prossima 
sedala, 

La seduta è sciolta alle ore~ e t/11. 

,, 

.. 


